
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 

NEWSLETTER SULL’ATTIVITA’ DELLE DELEGAZIONI 
INTERNAZIONALI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

n. 15 – GIUGNO 2009 
 

ASSEMBLEA INCE (Iniziativa Centro Europea) 1 

L’attività della Delegazione parlamentare italiana INCE nei primi sei mesi della presidenza 
romena 

 

Il 1° gennaio 2009 la Romania ha assunto la presidenza di turno dell’INCE (Iniziativa Centro 
Europea) esercitata nel 2008 dalla Moldova (nel 2010 passerà al Montenegro) ed ospita quindi tutti gli 
eventi collegati alle tre dimensioni dell’InCE che sono: governativa, parlamentare, economica. 

La Delegazione parlamentare italiana è presieduta dall’on. Laura Ravetto (PdL) e ne fanno parte gli 
onorevoli Aldo Di Biagio (PdL), Marzio Fugatti (LNP) e Alessandro Maran (PD) e i senatori Tamara 
Blazina (PD), Vincenzo Fasano (PdL) e Oskar Peterlini (UDC-SVP-Aut).   

La Delegazione ha incontrato il 21 gennaio 2009 il Sottosegretario per gli Affari esteri Alfredo 
Mantica.  L’audizione del Sottosegretario ha permesso di fare il punto sulle priorità del Governo italiano 
rispetto all’INCE: il senatore Mantica ha infatti sottolineato l’importanza strategica che il Governo italiano 
annette all’Iniziativa Centro Europea e al ruolo che essa svolge in quel contesto regionale, ovvero di 
supporto alla futura integrazione europea dei paesi dell’area che ne sono ancora fuori come: 

• Croazia e Macedonia (che hanno lo status di candidati) 

•  Albania, Bosnia-Erzegovina, Montenegro e Serbia (potenziali candidati)  

•  Bielorussia, Moldova, Ucraina (per i quali la Ue attua la Politica di Vicinato).  

Ha quindi ricordato che Trieste ospita il Segretariato Esecutivo INCE.  

 

Il 25 febbraio 2009 la Presidente Ravetto si è recata quindi a Trieste in missione di studio presso il 
Segretariato Esecutivo dell’INCE, al fine di acquisire i necessari elementi informativi sull’attività del 
Segretariato e sui progetti in corso. 

 

La senatrice Tamara Blazina (PD) ha rappresentato la Delegazione parlamentare italiana alla riunione 
della Commissione Parlamentare dell’InCE ospitata a Bucarest dal 7 all’8 maggio 2009 dal 
Parlamento romeno. Si è trattato del primo appuntamento a livello parlamentare della presidenza romena. 
A tale riunione avevano diritto a partecipare fino a 2 delegati per Paese.  

 

____________________________________________________________________________ 
1 L’INCE, che nasce come iniziativa governativa su impulso italiano, conta 18 Stati membri: Albania, Austria, 

Bielorussia, Bosnia-Erzegovina, Bulgaria, Croazia, Italia, Macedonia, Moldova, Montenegro, Polonia, Romania, 
Repubblica Ceca, Serbia, Slovacchia, Slovenia, Ucraina, Ungheria. Obiettivo strategico dell’Iniziativa è quello di 
avvicinare all’Unione Europea i Paesi membri che ancora non ne fanno parte.   

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11 le delegazioni nazionali presenti alla riunione e rispettivamente: Austria, Bielorussia, Croazia, Italia, 
Macedonia, Repubblica Ceca, Romania, Serbia, Slovenia, Ucraina e Ungheria.  

La presidenza rumena ha scelto quale oggetto del dibattito la crisi economica internazionale, il titolo 
della riunione infatti è stato: “Contributi per il superamento della crisi economica internazionale: lo sviluppo 
del dialogo nei Paesi membri InCE / rafforzamento della cooperazione tra Parlamenti nazionali”. 

I lavori della Commissione Parlamentare, nel corso dei quali è intervenuta la senatrice Blazina, sono 
stati introdotti, tra gli altri, dalla Presidente della Camera rumena Roberta Anastase, dal Sottosegretario  
del Ministero degli esteri Mazuru, dal Sottosegretario del Ministero dell’economia Sova, dal Sottosegretario 
del Ministero del turismo Popovici.  

Si segnala che prima di tale riunione si è riunita la Commissione Permanente - Standing Committee. 
Tra le questioni esaminate e sulle quali si è deliberato all’unanimità, si segnala la costituzione della 
Sottocommissione preposta alle relazioni con le organizzazioni parlamentari regionali e 
internazionali (sulla base dellart. 7, comma 5 del Regolamento). La Sottocommissione si compone di 4 
membri che dovranno essere eletti dalla Commissione permanente e ciascun Paese dovrà presentare alla 
presidenza le proprie candidature entro il 1° settembre 2009;  

 

Infine, nelle Conclusioni del Presidente della Dimensione Parlamentare dell’InCE è stato sottolineato 
come la Presidenza romena, esercitata nel 2009 anno in cui si celebra il 20° anniversario dell’InCE, 
mira a rafforzare il profilo regionale dell’esercizio e a promuovere la cooperazione con altre organizzazioni 
parlamentari regionali oltre a intensificare il raccordo con la dimensione governativa. E’ stata inoltre 
evidenziata l’opportunità di utilizzare al meglio gli organi della dimensione parlamentare ovvero la 
Commissione Permanente (quale istanza per mediare e accelerare le decisioni), il costituendo 
Sottocomitato per le relazioni con gli altri organismi di cooperazione regionale e le tre Commissioni 
Generali al fine di dare vita a nuove iniziative, elaborare idee e rendere più fattivo il ruolo della dimensione 
parlamentare. Nel testo si evidenzia inoltre che la crisi economica internazionale ha messo in risalto la 
necessità di una maggiore solidarietà, collaborazione e comunicazione tra i paesi membri ed in questo 
quadro la condivisione di esperienze e lo scambio di know-how e di best practices può contribuire ad 
affrontare la crisi.  

 

 

Principali appuntamenti futuri dell’InCE 

• Riunione dell’Assemblea Parlamentare dell’INCE, Bucarest, ottobre 2009 

• 12° Summit Economic Forum, Bucarest, 11 novembre 2009 
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